PETIZIONE POPOLARE “ Per una scuola dell’infanzia pubblica, aperta a tutte e a tutti, di qualità”


Noi sottoscrittori della presente petizione esprimiamo una forte preoccupazione per la situazione drammatica che sta vivendo la scuola pubblica. Negli ultimi anni le politiche del governo, attraverso continui tagli di risorse e di personale, hanno determinato un peggioramento della qualità e della quantità del servizio scolastico rendendo il sistema pubblico dell’istruzione più povero e più ingiusto.
I Comuni da parte loro hanno difficoltà di bilancio, per colpa dei tagli delle manovre finanziarie, e forte è la tentazione a ridurre l’offerta dei servizi educativi, a dequalificarli e a chiedere una maggiore contribuzione ai cittadini.

A fronte di un crescente domanda di scuole dell’infanzia, spesso le famiglie si vedono costrette alle liste d’attesa o a ripiegare verso il privato, in particolare dove l'offerta pubblica è assente.
Ogni anno le scuole paritarie ricevono finanziamenti pubblici dallo Stato, dalla Regione e dal Comune di Ravenna. In particolare il Comune di Ravenna finanzia direttamente  per circa 700.000 euro l'anno solo le scuole FISM (Federazione italiana scuole materne – scuole private paritarie di ispirazione cattolica), senza che questo abbia effetto sulle rette (che sono diverse da scuola a scuola) e senza una verifica sulle modalità di spesa.

Le famiglie sono ovviamente libere di scegliere le scuole private, che sul nostro territorio sono per il 99% scuole di ispirazione cattolica, tuttavia i finanziamenti pubblici devono andare, a norma di legge, prioritariamente alle scuole pubbliche che già si trovano in difficoltà.


Chiediamo:

- Che il Comune crei spazi di confronto  con le cittadine e i  cittadini sulla prospettiva della  scuola dell’infanzia nel nostro territorio con l’obiettivo di qualificare il sistema educativo pubblico, garantire a tutti il diritto all’istruzione, la qualità della didattica.

- che le risorse economiche pubbliche ora destinate alle scuole FISM vengano ridotte per essere destinate alla scuola pubblica , e le condizioni indicate nella convenzione siano cambiate in un'ottica di controllo di qualità e giungendo almeno alla rendicontazione delle somme impegnate.

Noi ribadiamo la contrarietà al finanziamento sistemico alla federazione delle scuole materne e piuttosto chiediamo all’Amministrazione comunale di orientarsi al finanziamento dei plessi attivi in aree non sufficientemente servite dal sistema pubblico o di orientarsi al finanziamento alle famiglie i cui bambini non abbiano avuto accesso al sistema pubblico.

